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S1 publica dine volte al giorno 


allo 6 ant. e\a/tnezzodi, Esemplari sltgoli sold! 
2; arretrati soldi. 3, - Offol: CORSO N. piano- 
tetra, - ABBONAMENTO per Trieste, mattino 
soldi 60-21 meso, solét14 la settimana; mattino 
omeriggio 0. 1;10 al mese, s0}di 26 la settimana. - 
Monarchia a.-u. maftizio for. 2.70 al trimestre; 
mlt, e meriggio fi 4.20. Pagamenti anticipa! 


Oggi si publica regolarmente l'edizione 
del miattino e del meriggio; domani, come 
tutti i lunedì, uscirà il Piccolo del merig- 
gio, con le notizie locali di domenica not- 
te e lunedì mattina. Ci daremo tutta la 
premura, perchè venga messo in vendita 
@ distribuito agli abbonati con la massima 
sollecitudine, 


Velogramami 6 forrispondenze 


Il colera. MADRID 19. Ieri ai ebbero 
qui cinque casi di malattia ed un morto 
di colera; nelle provincie 700 malati e 300 
morti. 

— MADRID 20. In seguito alla dichia- 
razione ufficiale delio scoppio del colera, 
ebbe luogo una tumultuosa dimostrazione 
della folla, che, fra grida efischi inalberò 
la bandiera nera e gettò pietre contro i 
gendarmi. La folla fu dispersa e vennero 
fatti circa venti arresti. - Il rè insiste per 
far un viaggio a Murcia, i ministri sono 
conttarî a tale progetto. 

Notizie marittime. BERDIANSKA 19. 
Il batk a-u. Sabioncello, fu scagliato, 
senza aver sofferto nessun danno. Domani 
arriverà qui, 

Mercato del bozzoli. CAPODISTRIA 
18. Qualità nostrana ed altre cortispon- 
denti. Quantità del giorno chil. 1323 dec, 
52. Prezzo massimo al chil. f, 1:25, mi- 
nimo f. 1. 

— GORIZIA 19. Qualità giapponesi 
annuali. Quantità del giorno chilogrammi 
78 dec. 5. Prezzo massimo al chil. f. —,85, 
min. f. —.82. Qualità nostrane gialle e si- 
mili. Quantità del giorno chil. 3727 dec. 
21). Prezzo massimo f. 1.39, minimo f. 1.05. 

Inoendio ‘divoratore. LONDRA .20. Un 
dispaccio da Pietroburgo del Times cal- 
cola che il danno prodotto dal recente 
iicendio scoppiato a Grodno ascende nien- 
tameno che a venticinque milioni di fran- 
olii, Sono rimasti distrutti settecento fa- 
linicati, compresi parecchi appartenenti al 
governo. 'Un gran numero di abitanti è 
rimasto senza tetto. Credesi che l'incendio 


sìa stato delittuoso. 

Salvo por miracolo! PIACENZA 20. 
Isrmattina, nella ohieva di E. Fransoson, 
a ‘Piacenza, accadde un futto, che si po- 
trebbe dire miracoloso. I muratori lavo- 
réno alla facoista interna della chiesa. Un 
giovinotto, entrato in una gabbia, è tirato 
în slto con un cordone, raccomandato ad 
una, carrucola, All'altezza. di, 16 metri;cir> 
ca, la corda si spezza ela gabbia si efra- 
cèlla sul pavimento. Ma il muratore, svel- 
to come un gatto, erasi afferrato ad un 
altro cordone, e rimaneva sospeso nel 
vuoto, Quindi cera ricalato ‘gîù sano e 
salvo. pi 

‘ Gli soioperi di Briinn. BRUNN 20. La 
situazione è migliorata. Al momento della 
dis:ribuzione delle paghe non è avvenùto 
alcun disordine. Soltanto alcuni operai ri- 
fiutarono di accettare il salario perchè non 
erano calcolati i giorni nei quali non lavo= 
ffrono. Si ritiene che una parte degli 
operai ritornerà lunedì al lavoro. Deputa- 
fioni d'operai sì recarono dal Luogote= 
Îente, chiedendo venisse fissata la gior 
finta di lavoro a sole 10 ore. Il Luogo= 
tenente dichierò non poterlo fare, consigliò 
li operai di addivenire &d una soluzione 
Pacifica. 

) Un altro solopero. BERLINO 20. Quasi 
tatti gli operai muratori si sono messi in' 
isciopero chiedendo che la mercede ven- 
Wa portata & 5 marchi. al «giorno. Alcuni 
badroni, dichiararono di saccondiscendere; 
Wvvennero alcuni disordini. La polizia in? 
fervenne. 


—___________________———_ 
Il-delitto-del.parco.Newton”89 


— Mio caro Bristow, mi avete ormai 
raccontato abbastanza, perchè io non esiti 
qualunque sia il vostro progetto, e nello 
interesse di Lionello, a promettervi la 
ia cooperazione e il mio devoto concor- 
so. Il miò caro nipote mon.ha dayvero a- 
mici più sicuri e più fedeli di voi I.yo- 
stri desiderì saranno per me una legge. 

E dopo essersi ben assicurato chenessuno 
lo avrebbe sentito, Tom spiegò al gene- 
rale tutti i dettagli d’un.piano, che aveva 
Studiato ‘da ‘tanto tempo e che era statò 
completamente approvato da Lionello. 

Quando Tom cessò ‘di parlare, il vecchio 
generale si asciugò la,fronte col fuzzolet- 
‘fo. Tutte ‘queste emozioni lo scotevano 
terribilmente. en 

— Il vostro;progetto è straordinario ; 
ma ho fede nella vostra abilità per met- 


© Alirotuzione vlotita, Propriatà dell'oditoraFar- 
“dissato Serbi 


Trieste, Domenica 21 Giugno ‘1885. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


Dinertone: Tronono Marer. 


Urrici 


Processo Sbarbaro. ROMA 20. I te- 
stimoni sinora sentiti dichiarano Sbarbaro 
esaltato, pieno di sè stesso, vivace, ma 
non lo ritengono disonesto. Sbarbaro si 
difende sempre con grande enfasi. Sono 
uscite ,Le Forche Caudine“; sì ritengono 
una speculazione fitta da un ex impie- 
gato di Sommaruga, che durerà poco. Du- 
rante la sospensione della sedutà, Sbar- 
baro fa colazione sopra un tavolo nella 
stanza degli uscieri insiem> coi suoi ay- 
yocati e' con la moglie. 

Sul disastro di Parma. PARMA19. 
Dopo unlavoro ininterrotto di circa 18 ore, 
i soldati, che si davano la muta ogni mez- 
za ora, sono riusciti a trarre dall'immane 
cumulo di rottami, ammonticchiati nella 
scuderia rovinata l'altra sera, i corpi del 
povero soldato Pastò e dei 25 cavalli, che 
vi erano rimasti sepolti Verso le2 pome- 
ridiane, una ciocca di capelli indicò. dopo 
tante ricerche, il luogo preciso in cui l’in- 
felice era caduto. Fu un momento d’ indi-|prescritta una contumacia verso le prove- 
cibile commozione. Adagio, edagio, e non|mienze dalla Spagna. 
senza perdita di tempo e futica si riuscì| Sequestro. L’i. 
a togliere d' attorno al cadavere i grossi 
macigni, che lo tenevano,sepolto, Il Pastò 
fu trovato bocconi, con una larga ferita 
al capo, dalla quale usciva sangue, una 
spalla rotta e il corpo pieno di contusioni 
e di echimosi. I lineamenti della faccia 
erano composti; ma la tinta morella. Dal- 
l'esame fatto dai medici militari, pare che 
la morte debba essere stata istantanea, o 
quasi. — Anche il ritrovamento dei ca- 
valli sepolti diè luogo a delle scene com- 
moventi. Questi giacevano per lo più, in 
posizioni strane; alcuni erano orribilmente 
mutilati. Si vede che, al formidabile sero- 
scio della vòlta che cadeva, i cavalli si 
sono istintivamente gettati sopra le man- 
giatoia, quasi tentando arrampicarsi sul 
muro, contro cui furono schiacciati, stri 
tolati dai massi. Se ne trovò unò col filo 
delle reni spezzato e piegato su. sè stesso. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Caiendario, Primo quarto. Leva Il sole oré 
4,17 tram, ore 7.46, — Oggi: S. Luigi} Gonzaga 
sobf, + Domani: 8. Paolino — Tormomotro ‘È 
òre 7 ant. 20.2 ore 2 pom. 23.0. — Altezza ha- 
romeltrica 757.1. 


Giuseppe Mazza. Dal mondo del- 
l'arte musicale un’altra ‘bella figura ‘è 
svanita | 

Una di quelle figure di veri artisti, cui 
una eccessiva modestia impedisce. di ri- 
fulgere splendidamente d'una luce ubba- 
gliante come dovrebbero, e di cui, \pure 
quando scompaiono dalla scena del mon- 
Uo, sì sente infinito, profondo, il yuoto 


Teatro Nuovo di Napoli il Monsieur de 
Chalumeaur, opera buffa, che rimuse per 
molti anni nel repertorio delle compagnie 
liriche. Tra gli altri suoi melodrami di 
genere giocoso, notiamo: Za prova di 
un'opera serta, La vigilanza delusa, L'al- 
bergo incantato ; tra i lavori serî: L'or- 
fanella, La dama irlandese, per tacere di 
moltissimi «Itri. 

Il Mazza lascia quattro opere inedite e 
un /nno del popolo italrano, incompiuto. 

i, questa, lo ripetiamo, una dipartita 
che lascia negli artisti, megli amici, ‘in 
quanti, conoscendolo, non potean fare a 
meno di amarlo, un ricordo mesto, dolo- 
toso di rimpianto. 

Misure sanitarie. Il Ministero ita- 
liano ha invitato tutte le publiche ammi- 
nistrazioni e i principali stabilimenti alla 
più stretta osservanza dei regolamenti sa- 
nitarî, e segnatamente le imprese ferrovia- 
rie, alla disinfezione dei vagoni. Di piùfu 


r. Procuratore di 
Stato ha fatto sequestrare ieri il giornale 
PAGA, causa gli articoli: Avete perduto e 
Rassegna Triestina. 

Fra gli avvocati. Il signor Dr. 
Luigi Battistella fu insoritto quale ayvo- 
cato, avente la sede in Trieste, nell'albo 
degli avvocati di questa Camera. 

La posta nell’ assumere abbonamenti 
a giornali esteri, conteggia pel terzo quar- 
tale del 1885, l'aggio del 23 per cento. 

Circolo Artistico, Ieri sera, nella 
sua elegante sede sociale, questo eletto 
sodalizio tenne îl suo congresso generale 
ordinario. C'erano tre punti all'ordine del 
giorno: L'approvazione del bilancio an- 
I nuale, lu riferta dell'operosità sociale e Is 
elezione della Rappresentanza, nonchè 
quella del comitato di revisione. 

Tntervenne all’adunanza circa un centi- 
naio di soci, e, considerato il caldo soffo- 
cante, tutt'altro che propizio, la si può 
DE agia questa un' adunanza considere- 
vole. 

Il bilancio, in seguito a proposta di uno 
dei soci, fu approvato senza discussione e 
ad unanimità. La relazione sull’'operosità 
sociale, venne accolta con applausi. 

Prima di passare allo spoglio delle 
schede, il socio Dr. Brettauer, enume- 
rando le zelanti, intelligenti ‘e. disinteres- 
sate prestazioni della Direzione che an- 
dava & cessare, propose che l' assemblea 
le esprimease un voto di ringraziamento. 
Tale proposta fu votata ‘ad unanimità. 

Si passò quindi allo spoglio delle sche- 
de deposte nell’urna. 

Riuscirono eletti : a Presidente: il sig. 


nso N. 


avrisi dì commerclo soldi 16 a riga; compio 
avvisi teatrall, avvisi mortuari, necrologle, rin 
grazlamenti ‘eoo, soldi 50°2 rig; nel'vorno de 
giornale! fi. 2 la riga, Avvisi collettivi soldi 2a 
parola, Pagamenti antiofpati, -- Non sì restitul- 
‘s0ono ‘mamosoritti quand' anche non; publicati 


Malattie contagiose. Il bollet- 
tino settimanale segna 5 casi di yaiuolo, 
1 di vaioloide, 7 di scarlattina, 10 di dif- 
terite, dei quali morti 1 di scarlattina e 
8 di difterite. 

A Muggia in questa settimana vi 
furono 17 casì di vainolo e 4 morti. La 
tombola che doveva aver Iuogo oggi fu 
B0Spesa: 

Il mistero di un signore, una 
signora ed un ,fincre. L'ultroieri, 
verso le tre e mezzo del pomeriggio, uù 
signore sui trentacinque, elegantemente 
vestito a nero, în cappello a cilindro, ao- 
compagnato da una bella signora ‘bionda, 
aitante della persona, elegantissima, acco- 
statosi al brumme N. 104, ch'era di sta- 
zione ai vélti di Chiozza, indicò al cocchie- 
re l'indirizzo preciso di una casa sita sul 
passeggio di S. Andrea, e insieme alla 
sua compagna, salì in vettura. Quan- 
do il yeicolo giunse al principio del viale 
principale di S° Andrea, un tonfo leggero, 
poi un grido lamentoso colpirono 1° orec- 
chio dell’ auriga. Suppose dapprima che 
alla signora fosse caduto l'ombrellino, ma 
il grido per la semplice caduta d'un pa- 
rasole, per quanto caro, gli pareva troppo 
acuto. Ad ogni modo fece fermare il ca- 
vallo e discese da cassetto. 

Lia signora giaceva lungo distesa per 
terra. Nella caduta la catenella dell’oriuo- 
lo, ch'ella portava al collo; s'era spezzata. 
Un lembo di fazzoletto era stretto nella 
mano di lei, mentre un altro pezzo del 
motcichino era rimasto attaccato nella fes- 
sura dello sportello, Il guardiano del via- 
le, signor Michele Sciucca, accorse pron- 
tamente ‘în aiuto della signora e, insieme 
al cocchiere della vettura, riuscì a solle- 
vatla. Frattanto un ospannollo di gente si 
era radunato ]) presso. Dopo qualche mi- 
nuto che la signora eta già caduta al 
suolo (?) scese di carrozza anche il signo- 
re che con lei si trovava, La signora, a- 
iutata da alcuni astantî, potè salire stenta- 
tamente nel fincre. Il signore ringraziò in 
lingua tedesca il guardiano Sciucca per lo 
aiuto prestato: alla ‘signora ; il cocchiere 
salì nuovamente a cassetto, diè una sfer- 
zata al cavallo, e via! 

Il veicolo ‘proseguì la corsa per il viale 
superiore di S. Andrea. A metà circa del 
viale, dallo sportello del fiacre vennero 
gettatì al suolo, successivamente, alcuni 
brandelli ‘di fazzoletto. (Chi, passando, ne 
potè raccogliere uno, lesse in un angolo 
ili quel pezzettino l'iniziale M, trapunta ric- 
camente in seta rossa, 

A proposito ‘(del riposo dome- 
nicale. Un nostro corrispondente ci di- 
tige una cartolina postale, per muovere 


Uella loro mancanza. 

Giuseppe Mazza, non triestino Wi na- 
scita, ma oriundo della Toscana, s' era 
fatto di lrieste la sua patria d'elezione e 
contava qui molti amici. Nella vecchia 
(Filarmonica di Francesco Hermet, il Maz- 
za dirigeva î primi concerti aloteatro Ar 
monia. Ora, era direttore ed organista 
nella chiesa di Sant Antonio ; Nuovo, je 
dava lezioni di canto in alcune fra le più 
\distinto famiglie triestine, Il suo fertile 
lingegno musicale era riconosciuto da tutti: 
lanche dagli avversari. E Giuseppe Mazza 
ine aveva, dappoichè, allievo del celebre 
Stanislao Mattei, ch'era stato maestro del 
\Donizzetti e del Rossini, non divideva 
\pienamente gl'ideali dell’ ultimo periodo 
i d’evoluzione musicale. 

Scrisse molte opere musicali, di tutti i 
generi, rappresentate quasì itutte con lieto 
successo nei teatri della Penisola. Un’ac- 
coglienza addirittura festosissima ebbe al 
—_———————————— 
terlo in esecuzione; e non ho bisogno di 
ripetervi che farò tutto quello che dipen- 
derà da me per secondatvi. 

Tom restò a pranzo dal generale, e ri- 
tornò la notte stessa a Londra. 

Il risultato del sno abboccamento col 
generale fu di deciderlo a non partire su- 
bito per Londra. Lionello e sua ,moglie lo 
avrebbero raggiunto in qualche piccola 
città del continente, non ancorascelta; ma 
frattanto egli avrebbe tranquillamente a- 
spettato a Parigi le istruzioni di Tom Bri- 
stow. 

Il generale aveva domendato a Perrina 
l’indivizzo di Kester Saint George, re una 
settimana dopo la visita di l'om, serisse 
& suo nipote domandandogli dove aveya 
la sua dimora fissa, e pregandolo di ve- 


Rugenio Scompari a Vice-presidente : 
i signori Riccardo Pitteri e Giuseppe Sa» 
vorgnani ; a Direttori i signori: Luigi Gi 
Bonetti, Luigi Conti, Ruggero Berlam, 
Giovanni Crevatin, Francesco Pezzicar, 
Giacomo Rota, Gio. Batta Stella e Gio. 
Batta Sencig. 

A revisori riuscirono ‘eletti, i signori : 
‘Alfonso Maraspin, Andrea Stranschi ed 
‘Angelo Vianello. 

I ,Piccolo“ illustrato che esce 
quale supplemento al yPiccolo® di oggi 
mattina, costa quattro soldi soltanto e 
contiene: Colore del tempo: la ‘fusione 
del Casino ‘nuovo con la Filarmonico-dra- 
matica. — Echi del riposo domenicale: 
Fra moglie e marito; Tra marito e mo- 
glie; Un vagabondò e le guardie ; Sarto- 
relle; Arsenalotto. — Leopardi illustrato 
dal Dr. Virgola. — Quadretti di genere. 
Lagrimevole istoria della conduttura Bi- 
strizza-Recca, 


non poteva più trovarsi sulla sua strada, 
cosa vi era di più naturale che-lui, Ke- 
ster lo rimpiazzasse nell’ affezione di suo 
zio, € che il suo nome fosse sostituito nel 
testamenio a quello di suo cugino ? 

Entrando nell'albergo, ove abitava il ge- 
netale a Parigi, Kester scacciò dalla sua 
mente tutte queste preoccupazioni. La sua 
bocca si atteggiò ad un simpatico sorriso 
e presa un’ aria allegra e disinvolta, che 
egli sapeva pigliare con la medesima fa- 
cilità con la quale s'infila un paio di 
guanti. Un cameriere spalancò una porta 
davanti a lui, ed egli si trovò alla pre- 
senza di suo zio, seduto su una gran pol- 
trona dalla parte opposta della ‘camera. 

Kester si avvicinò : 

— Caro zio, cominciò, e si tacque. Ne- 


nirlo a ‘trovare. Kester non si fece pr. ga- 
re e a questo invito partì subito per Pa- 
rigi. 
Egli aveva sempre avuto l’idea che suo 
zio fosse ricchissimo, éd orta che Dering 


gli ocohi del vecchio soldato e’ era qual- 
che cosa che ghiacciò istantaneamente 
tutto il suo entusiasmo. Il generale stese 
freddamente due dita della mano, ‘accen- 
nandogli una sedia. 


qualche obiezione riguardo l' opinione da 
noi espressa, essere, cioè, i sarti che la- 
yorano ‘in ‘casa, in diritto di lavorare la 
domenica. Per confutare il nostro parere 
egli dice ch’ è ingiusto fat. lavorare le sar- 
tine occupate presso i sarti, o le sarte, per 
parecchie ore (della domenica e senza com- 
penso. 

Siamo fuori del seminato col ragiona- 
mento. Il far lavorare altri senza corri- 
spondere loro le dovuta mercede, non può 
essere un diritto per aleuno; ma noi non 
abbiamo mai asserito ciò, nò potevamo 50 
gnarcelo nemmeno. 

Abbiamo soltanto espresso il parere che 
i sarti, i quali lavorano fin casa, possano 
- colla legge domenicale - continuare a 
lavorare nella giornata di domenica, Ciò non 
vuol dire ch'essì abbiano il diritto di obli- 
gare i propri dipendenti a lavorare, fe 
tanto meno poi senz'alcun compenso. 

Bisogna poi riflettere che la legge, se 
_______+_T_—_ 


— Sedetevi, vi prego, disse. Non mi 
sento molto bene, e ho timore di tutte le 
emozioni. 

Kester si mise a sedere senza proferir 
una parola. 

Il generale dopo aver lustrato con'mol- 
ta cura le lenti, se le pose sul naso, ed 
esaminò gravemente suo nipote da capo a 
piedi. 

Kester si sentì fremere dalla rabbia, ma 
sorrise, 6 cercò di apparire calmofe tran- 
quillo. 

— Siete parecchio invecchiato, dall' ul- 
tima volta ch'io vi vidi, disse suo zio. 

— In otto anni si cambia molto, ze la 
vita di Londra è molto faticosa. 

— Senza dubbio, riprese aspramente il 
generale, e non ho ancora\capito perjquale 
assoluta necessità, voi dovete vivere a 
Londra. 

Onntinus, 


accorda a certe categorie - come. pare a 
noì - il diritto di lavorare la domenica, 
non obliga poi alcuno al lavoro. Quindi il 
nostro corrispondente invoca la legge fuori 
di proposito. 

Un giovane che lavora. Rio de 
Riva ha scritto un' altra comedia: / De- 
litto di Bianca. 

Le gite d'oggi. Un elenco arido, 
senza grancassa nè frasi cliché sul bel 
tempo. Già tanto e tanto il tempo non si 
guasterà. Dovrebbe giuocare ai dispetti 
proprio alla domenica? Ad ognì modo 
non destiamo i canî, vale a dire le nubi, 
che dormono. 

Ecco qui : 

Il piroscafo »Istria® va a Capodistria 
alle 8! pom. A bordo, banda musicale ; 
poi, concerto al giardino Paparotti; ritor 
no alle 10. Per la stessa volta fa una 
gita di piacere, alla medesima ora, il 
yOarli* il quale alla sera; fa ritorno alle 
nove. 

Dedicata ai Luigi, di cui oggi è l’ono- 
mastico : gita per Isola col piroscafo ,iu- 
stinopoli*, Partenza alle 3, ritorno alle 9. 

Il piroscafo y Intrepido imprende una 
gita per Salvore, toccando Pirano. Par- 
fenza da Trieste alle 8, da Salvore alla 
8?/,, da Pirano, per Trieste,. alle 9!/a. 
Musica a bordo, e, al ritorno, luce benga- 
lica, 

Alle 2 e mezza, il 
alla volta di Grado, da cui 
alle 81/, pomeridiane. 

PD basta. 

Serenata, La Fratellanza Artigiana“ 
nel cui grembo trovansi moltissimi degli 
operai che si trovarono a layorare sotto 
Te dipendenze del cav. Petke, nonchè pa- 
recchi operai addetti all’Arsenale del'Lloyd, 
vollero tributare, al suddetto cav. Petke, 
un omaggio, in occasione del suo ritiro in 
riposo. 

Teri sera, alle ore 9, la rappresentanza 
della citata Fratellanza Artigiana,“ col 
suo consiglio di mastri, e molti soci ed 
arsenalotti offersero el signor Petke una 
serenata, mel suo giardino; dopo alcuni 
pezzi egregiamente suonati dalla banda, al 
chiarore di fuochi bengalici, una deputa- 
zione operaia con alla testa il presidente 
della yFratellanza“ signor Giuseppe Rot- 
ter, si presentava al festeggiato per por- 
gerglì i saluti e gli augurî. Il presidente 
signor Rotter, con voce commossa, pro- 
nunciò un discorso nel quale, encomiando 
le qualità eminenti ‘del già direttore te- 
conico del Lloyd, esprimeva il rammarico 
di non averlo più a preposto. 

Rispondeva, del pari commosso, il cav. 
Petke, essere gratissimo della  dimostra- 
zione, lodando l'operosità e l’ intelligenza 
dell’ operaio triestino, ch' egli non dimen- 
ticherà mai. 

Per ultimo saluto fu acceso un fuoco 
artificiale di bellissimo effetto e la festa 
si chiuse con la suonata dell’inno Viva 
S. Giusto.“ 

Congresso alpino. Il Club Alpino 
Italiano di Torino, ha publicato; il pro- 
gramma per il V congresso alpino inter- 
nazionale (XVII nazionale), al quale, po- 
tranno prendere parte i soci o le direzioni 
di qualsivoglia società alpinistica, Il Con- 
gresso verrà iniziato a ‘Torino nella sede 
del Club, via Alfieri N. 9, sabato 29 
Agosto, giorno in cui si distribuiranno ai 
Congressisti le tessere d'intervento e le 
Medaglie commemorative. Durerà a tutto 
giovedì 3 settembre. Il programma com- 
prende dei punti interessantissimi. 

Siamo certi che gli Alpinisti triestini 
non si lasceranno sfuggire l'occasione di 
intervenirvi. 

Festival. La Direzione dell’ Unione 
Filantropica triestina ,La Previdenza“ sta 
organizzando per i primi giorni del pros. 
vent. mese di luglio una grandiosa festa 
di beneficenza nel Giardino publico s Muzio 
Tommasini" con due bande musicali, nu- 
merosi fuochi d’artificio, illuminazione stra- 
ordinaria, ece., ecc. 

Siamo informati che la festa di questo 
anno supererà, quelle degli anni scorsi da- 
te dalla ,Previdenza® nelmenzionato giar- 
dino, vuoi per. i grandiosi e straordinari 
fuochi artificiali che si.stanno preparando, 


sVergerio® parte 
farà ritorno 


vuoi per la splendida luminaris che il Co- 
mitato organizzatore ha deciso di affidare 
a persona molto esperta e ben conosciuta 
fra noi. 

Punto fermo. Sul fatto di martedì 
sera, al Porto Nuovo, abbiamo ricevuto 


ieri una letterina dal signor Montaldo e|s 


un biglietto dalla signora estratta  dal- 
l’acqua. 

Non riteniamo opportuno di stamparli, 
dacchè, dopo le, dichiarazioni e contro di- 
chiavazioni già publicate, lo riteniamo su- 
perfluo. 

In Pretura. Domenico Battelin era 
venuto a cognizione qualmente la signora 
Perla SRO e la di lei servente An- 
tonia Frack lo avessero - parlando ad al- 
tre persone - trattata da ladro, e gli at- 
tribuissero altresì il furto di 85 fiorini 
contenuti in un portafogli, che giaceva 


nella saccoccia di nn cappotto, dalla Mor- 
purgo donatogli. 

Ritenendosi offeso nell'onore egli sporse 
querela contro le suddette e la causa fu 
trattata ieri dinanzi la Pretura. 

Le accusate negarono le espressioni lo- 
ro attribuite dal querelante ed i testi da 
questo introdotti, non le confermarono re- 
cisamente, ma dissero averle udite da ter- 
ze persone Le prove, adunque, della col- 
pabilità erano molto dubbie. Il Pretore, 
prima di chiudere il dibattimento, esortò 
il querelante a recedere dall’ accusa. Il 
Battelin, un po' a malincuore, acconsente; 
così se ne andarono tutti pei fatti loro, 

Posto conferito. Il tribunale d’ap- 
pello del Litorale ha conferito il posto di 
aggiunto addetto alla direzione degli uffi- 
ci d'ordine, resosi vacante presso il Tri 
bunale provinciale in Trieste, all' ufficiale 
del Tribunale Pietro de Risco. 

Andò per scorticare e fu scor- 
ticato. Un giovanotto di yventun' anno, 
certo Paulin Francesco, scorticatore al ci- 
vico, macello, stava placidamente facendo 
la pelle, con la massima filosofia, ad un 
castrato. Il coltellaccio gli scivolò di ma- 
no e zick-sack, le dita della mano sini- 
stra furono tagliate. 

Povero diavolo, e dire che scorticava 
così innocentemente. Oh, se a tutti quelli 
che invece di scorticare le bestie, scorti- 
cano il prossimo, accadesse altrettanto, 
quanti usurai senza dita ci sarebbero. 
Mah! 

proprio vero che il vizio punito non 
è che nn luogo comune delle comedie ! 

Partenza sfumata. Doveva partire 
ieri a sera, Chissà quanti preparativi per 
il viaggio aveva già fatto; chissà quanti 
bei castelli in aria s'era fabricato nella 
fantasia! 

Invece passò la giornata all’ ospedale e 
il piroscafo Pradeletiy, di cui si trovava a 
bordo, come marittimo, partì, probabil- 
mente, senza di lui, Terì mattina, mentre 
stava lavorando a bordo, tirava un cavo, 
questo d’ improvviso si ruppe, e il po- 
vero Matteo Bonari, co' suoi sessant’ anni 
sulla gropps, cadde a terra in coperta e 
riportò una lussazione al femore sinistro. 

Altro che partenza, povero vecchio ! 

Tra facchini. Stavano lavorando, 
per faccende di carico e scarico, allariva. 
‘Non si sa bene come, da amici ch’ erano 
incominciarono tuttavia a bisticciarsi. Una 
parola tira l'altra e la terza tira i pugni, 
E il pugno dato dall’an facchino all’ altro 
fu, come si dice n Trieste, così sta 
che quel povero diavolo di Edo; 
d'anni 85, abitante al N, 18 di 
Francesco, dovette portarsi ali' ospitale a 
farsi medicare il naso, sul quale aveva 
portato una contusione. 

Un ragazzo che va sorveglia. 
to. Ieri mattina, alle 11, due ragazzi di 
circa 7 anni, si erano fermati davanti al 
negozio di commestibili, in via Farneto N. 
2, e sommessamente tennero questo dia- 
logo ; 

— Dove vai ? 

— In negozio a comperar roba. 

— Vengo con te? 

— Vieni pure, così intanto che servono 
me, tu guarderai se puoi portar via un 
pezzo di zucchero, così faremo la limo- 
nada. 

Il ragazzo seguì appuntino l’ istruzione 
di quel furfantello, ma venne sorpreso e 
dovette fuggire. Raggiunto in via Chiozza 
dell'agente del negozio ed accompagnato 
alla sua abitazione in via Gelsi; la madre 
sua, dopo aver ritornato all'agente il gros- 
so pezzo di pan di zucchero rubato, som- 
ministrò una piccola partita di scappellotti 
a quel brieconcello che si seusava col di- 
re: yM' hanno, detto di far così ed io ho 
obbedito.“ 

Da questa risposta si comprende che 
quello è. un ragazzo che ha bisogno d' es- 
sere sorvegliato... e bene! 

Si é costituito. L'assalitore del li- 
quorista Antonio Kanobel, il giovane An- 
tonîo Vremez, sapendosi ricereato dall’au- 
torità, decise di costituirsi da sè; ciò che 
fece l’altra notte. 

Coi ferri del mestiere. Verso le 
81/, di ieri mattina, il concellista di poli: 
zia signor Tiz, scorse in piazza delle Le- 
gua un tal Bortolo S., ex-bottegaio da Se- 
nosetsch, individuo pregiudicato e sfratta- 
to da Trieste. Alla vista del cancellista il 
pregiudicato prendeva la fuga, ma tu rag- 
giunto ed arrestato, Gli fu trovato addos- 
o quanto bastava per dimostrare l'eccel- 
lenza delle sue intenzioni, vale a dire una 
larga mannaia, dei grimaldelli ed un ce 
rino, 

Sì capisce che voleva proprio rimetter- 
sì sulla via dell” onestà! 

Malore improvviso. Francesca 
Palma, d'anni 34, da Udine, abitante in 
yia Riborgo, N. 5, ieri nel pomeriggio, 
mentre si trovava nel lavatoio publico, fu 
còlta da improvviso malore. Datone ay- 
viso all'ospedale, si mandò tosto a pren- 


derla con nua lettiga, per effettuarne più! 


facilmente il trarporto. 


Alla spieciolata, Teri mattine ven- 
nero arrestati i braccianti: Francesco S.,| 
d'anni 82 e Giuseppe S., d'anni 25, am-| 
biduesdel distretto di Comen. Erano ri- 
cercati dalla polizia perchè accusati di 
publica violenza. 

Nella giornata, nn altro bracciante subì 
la stessa sorte per eccessi ed offese alle | 
guardie che l’arrestavano, È questi il pre- 
giudicato Giovanni M, d’anni 85. 

Durante la notte, il vagabondo Luigi 
F., d'anni 35, ed il brummista Lorenz» 
C., d’anni 27, perchè, ubriaco fradicio gui- 
dava il cavallo. 

Finalmente, per contravvenzione allo 
sfratto : Carlo S., d'anni 38, facchino, da 
Kall, Romualdo B., d’anni 42, da Duino 
e Maria P., d’anni 24, da Zoll. 

Lotto. Estrazioni del 20 corrente: 

Trieste 28 22 36 82 19 

Buda 81 61 11 48 8 

Linz 55 67 41 37 13 

Innsbruck 4330 69 36 4 

Ogni giorno una. Îl cane di E- 
betini ha morsicato un signore alla gamba. 
Ebetini corre a fargli le scuse e non sa- 
pendo come cominciare, gli dice ; 

— ‘Scusi signore, il mio cane non ha la 
abitudine di morsicare nessuno. 

Allora il signore indispettito, cala un 
poderoso colpo di bastone sulla spalla di 
Ebetini, e gli dice: 

— E neppur io hol’abitudine di basto- 
nare nessuno. 


Borsa del 20 Giugno. Lanullità di oscil- 
lazioni e di sffari è tale che il compito del\relatore 
finanziario è dei più facili. Basta rileggere la 
rivista di ieri. Tabacchi meno fermi 101, Borsa 
piuttosto più debole causa il rib»sso della Tramwsy 
201 da 209, Credit 288.20 a 268 50, Rendita 92.80, 
98.90 è 42.50. Qui Rendite poco sostenute ad onta 
della bella chiusa di ierl e dei discreli Corsi di 
Milano ‘97.30 a 97.35. Qui fecesi 947/, a 95, rima- 
nendo sempre lettera a quest'ultimo prezzo, Lon- 
dra esordisce ferma '/, di più, Parigl 97.40, chiusa 
ferma invariato. Qui, dopo Parigi, siamo nominali 
9415/, a 951/,; Vienna 288.90 e 99.07 

Liwtimo. Napoleoni 9.85 a 19.83, Zeochini 5.81 
a 5.79. Lire sterline 12.984, a 12.97, Londra 124. 
a 126.10, Francia 49.35 a 49.05, Italia 49,20 n 


48.80, Banconote italinne £9.15 a 48.95, Banconote 


germaniche 51.— a 60.90, Rendita austriaca în 
carla 83,55 a 82740, Rendita ungherese in oro 4% 
98.80 a 99.—, della in carta 5°/ 92,80 a 93, 
Credit 288 a:289, Rendila italiana 94.90 a 95. 
a—@@r—r@ o cs e. 
Tipografia del Fiscolo, dir. F. Hualla. 
Bdit. e redal. resp. A. Rocco. 


«Hi ‘faq Alloggio per tre giovani signori, fu- 
are 
SÌ Cerca RUIZ, A campagna; in vicinanza 
della cità. Offerte sotto ,Campagna“ al yPiccolos. 
(887) 
Istruito, con ottimi attestati, cerca 
occupazione presso una casa com- 
cuotitore, INirizzo sotto ib ini- 
restante. 
Tna sti signora, che per alcuni mesi 
Una distinta. sellanne om viaggioysor= 
bbe tenere qui per sè due o tre belle stanze 
(non ammobiliate) in buona posizione, presso, ri- 


Giovane 


cazioni in Iscritto rivolgere all'indirizzo. M. 
mi nistrazione del »Piocolo*. 


D'affittare 


slanze e cucina per 


naio. 
quattro stanze nella cosa N. 


3 
D'affittare tis'isturni rticcolo Bolardine 
sulla strada UÎ Prosecco, ‘e precisamente. sopra 
Barcola. (854) 


D'affittare Miti bieco ni "(b08) 
Affittasi N 


Ame 
(890) 
în via Navali N. 432/0n quar= 


Uere in 11 piano, quattro 
f. 53). Insinnarsi dal porti- 
(8 


Zi Agosto, camera e cucina. 
Piazza della Valle 8, (888) 


Im Opicina affittasi quartiere ammobiliato 


da vendere. 
nl'iccolo*. 


composto di 2 camere e cu- 
cina al N. 295. Informazioni dat'tabaccato rimpet- 
to la chiesa in Opicina. (892). 
= tn pianoforte. Via, Nuova 

Da vendere. 3", Rime, @ 

#_ da cappellaio da vendere, con ve- 
Negozio tino ve ordigni annessi, oppure 
w.tring ed ordigni separatamente. Indirizzo al 
«Piccolo ‘. (880) 
Contrabasso E 
FE pas una borsa contenente nn im- 
E u trovato porto di denaro. Il proprietà 
rio si rivolga dal sig. Fanelli Adriano, presso il 

ig. Damiani, Negozio via Farnelo 4. (903) 
21 Non pretendo, nè oggi nè domani; parchèé 
* 50 che sel troppo carceralo, ma avanti che 
passi l'anno spero parlarti nel lucale che eri lerl. 
Salutandoti. (902) 
la, AbDIL lè più Fervide felicitazioni dail'inti- 
— mo del mio cuore.. }'e |’ assicurazione che 
a le dedicai interamente il mio cuore, | animo 
mio che nessun! altra a questo mondo possederà ! 
G (300) 
si solo, senza figli, d'anni 60, vedo- 
TPOESONA avion ciglia RT 
signora, vedova, dai 50 ai 60 anni circa, Lettere 
ferme in posta. Indirizzo F. F. 4. Trieste. (901) 
Fusti Vino da 10 litri. Via S. Lazzaro 
N. 4 (1659) 


Da vendere 1°; 

sie, con 

lastre, dd altri utensili d’ un 

completo negozio, con vetrine 

esterne a lastroni, due fanali 
a gas. ecc. 

Adattato per negozio di chin- 


cagliere 0 pasticciere, 


Indirizzo al ,,Piccolo®, (1614) 


è Col giorno 22 correnle sì aprirà uno 


Per voi Bambini! 


VESTITINI in tanetto, satin, percalt 
Piquet e dela russa, elegantissimi, lagli 
toderni, con. guarnizioni ‘@_ ricimi de 
soldi 60, 65, 70, 75, 85, 90, "95,1, 1 
1,0%, 1.10, 1.15, 1,20, 1.93, 1.30 ur 
1.45, 1.50, 1.60, 1.65, 1.35 in pol 

GREMBIALINI, ogni forma, ogni stoffa 
ogni grandezza, tagli 1 più. Moderni. ud 
soldi 25, 30, 32, #5, du, 42, 45, 46, 43 
50,59, 55 60, 63 in poi. Pi MBRAARA 

PPELLINI Novità, di percai) & 
fo, piquet e raso, e Gaffiottini, AE 
moderna forma, con merli, ricàmi ed ite 
cossalure, da Soli 30, 45, 60, 75,00, 
ft, 1.80, 1.45,/1.50/in pil sati 

COLLETTINI ‘di merli e ricami, bians 
chi, crème e colorati, innumerevoli. for: 

ne iI soldi 7, 8,10, 12, 18, 
4, 15, 16, 18,20, 20. i, 27, 80) 

si d3;im poi. ET 

CARPETTE e STIVALE' 

età, ogni qualità, da soldi PATRIA 

73, 80, 80, 80,:95, 0. 1 in poi. 
_CALZE in ogni colori 

ai vestiti, lisce e lavorate dputa SOA 

scio; da soldi 16, 17, 18, 20, 99, 24.95, 

20, 27, 28, 30, 82/85, 3838; d0,/g47 
RUTANRTE 60 in poî. ii 
GUANTINI in' seta 

colate, por. ogni eli, da Goti ro 

17,15, 20, 28, 

85° fn poi, 


î zia, ogn 
età, da soldi 14, 15, 107 
24, 3%, 26,28, 20, 39) 


usa nonché: 

l'e di pelle, gialla e - 
Ventaglietti - bogaool - Pettiaini 
rotondi per testa - Camiolette - 
Mutandine, Sottanette s00. al 


massimo buon prezzo 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 


€. REISS 
Piazza della Borsa 602 Trieste 


AVVISO 
AI POSSESSORI DI CARTELLE 


TRIESTE 6%1879 


L' estrazione segue al 1. Luglio 
e le cartelle estratte vengono paga- 
te con fior. 100; da ciò risulta una 
perdita di circa 10, fiorini dal 
prezzo di giornata. Per ovviare 
tale perdita il cambio valute Giu- 
seppe Bolatfio si obbliga di cam- 
biare le cartelle estratte con al- 
trettante non estratte e ciò verso 
semplice prenotazione delle serio 


e pagamento di 20 soldi per ogni 
100. fiorini. 


NOOO OVVIVIVIvyy7) 


1677 


SPACCIO 
Latte Cassegliano 


nonchè vendita Winî Nazionali, lanto in 
bolliglia vome pure a litri 28. 
Via S. Caterina N. 4 


PPPPPPPPPPO PE PISSUvIren ne talì 


Colossale assortimento 
Ventagli — Ombrelli 
Bastoni — Oravatto 
Maglierie per l'estate. 


MAISON: DE NOUYRAUTÈ 
Au Magnet 


S., Biermann 


Piazza dolla Borsa 3. 


Bsclusiyo_ Deposito a. Trieste del. rinomato 
ARRICCIATORE per capelli. 


PRIMO PIANO 


L'Ambulatorin del Callista Elio Treves 
si è tra i 
slocatoin 


DSS Aperto dalle 3 alle 6 PE 
LI 


Piazza Rosario, 


NUOVA 


Sartoria Economica 


E Corso N. 26, p.I PE 
GRANDE 


Arrivo Stoffe 


RE Pura Novità DM 
Vestito completo sopra misura 


aes F. 12 9 


